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Art. 1 - Aspetti generali
E’ istituito presso l’Università degli Studi della Tuscia il Master di II Livello in “Cultura scritta e società” che sviluppa temi e problemi dell’insegnamento di “Storia della comunicazione”, in accordo con orientamenti di altre discipline. La storia della comunicazione scritta  permette di ricostruire l’evoluzione delle tecniche e dei metodi di comunicazione e trasmissione della cultura dall’antichità ai nostri giorni. 
Il Diploma, valido a tutti gli effetti di legge, costituisce specifico titolo di studio e requisito preferenziale per il superamento di concorsi pubblici correlati a questi argomenti.
Art. 2 – Obiettivi formativi

Il Master ha come obiettivo principale quello di fornire ai partecipanti conoscenze, abilità operative ed occasioni di esperienza nell’ambito della  descrizione  e catalogazione di manoscritti, documenti di archivio, libri, foto, stampe, documenti scritti e visivi; e nell’ambito della collaborazione occasionale  e lavoro continuativo  con case editrici
Al termine del percorso formativo il partecipante ha acquisito competenze e conoscenze che gli consentono di  svolgere le funzioni ordinarie di bibliotecario, archivista, documentalista, esperto in tecniche di archiviazione fotografica nei musei  e nelle istituzioni dotate di materiale scritto, visivo e sonoro, operando come libero professionista o come dipendente di un ente pubblico o privato. Nello stesso tempo il Master fornisce gli strumenti concettuali e tecnici per una collaborazione professionale con le case editrici. 
Il corso di Master si rivolge principalmente a titolari di Lauree di I  Livello.

Art. 3 – Elenco degli insegnamenti

Gli insegnamenti sono organizzati in moduli suddivisi per aree didattiche.
	Modulo
	Titolo del modulo
	Descrizione
	CFU

	1.
	Paleografia 
latina  E  diplomatica 
ANTROPOLOGIA 

DELLA SCRITTURA
	I temi trattati comprendono elementi essenziali di paleografia e diplomatica, in modo da fornire le conoscenze di base utili per l’opera di descrizione, catalogazione e conservazione delle testimonianze scritte.
Temi specifici del modulo:

Materie e strumenti scrittori: il libro nell'antichità e nel Medioevo; la produzione dei codici nell'antichità, nel Medioevo e nel Rinascimento; nomenclatura e periodizzazione della storia della scrittura latina; la scrittura latina nell'età romana; i papiri latini; le scritture del particolarismo grafico; la rinnovata unità grafica: la minuscola carolina; la beneventana; la scrittura all'epoca delle grandi Università: origini, sviluppo e forme della stilizzazione gotica, littera de forma; textura; rotunda, littera bononiensis, littera parisiensis, littera oxoniensis, bastarda, mercantesca; littera antiqua e le scritture moderne; sistema abbreviativo.

Diplomatica generale:  definizione ella Diplomatica e contatti con altre discipline: cenni di storia della diplomatica; il documento:  documento dispositivo e probatorio; i fattori del documento; caratteri estrinseci ed intrinseci del documento; partizione interna del documento; classificazione dei documenti: pubblici e privati; la formazione del documento: cancellerie e notai; fasi di formazione del documento pubblico; la lingua dei documenti; registri e cartolari.

	8 CF
60 ore lezione



	2. 
	storia e fenomenologia  della documentazione degli archivi e delle biblioteche 
	Il modulo propone conoscenze specialistiche dei principali aspetti (normativi, organizzativi, tecnologici) dell’attività ordinaria del bibliotecario, dell’archivista, del documentalista, dell’esperto in tecniche di archiviazione fotografica nei musei  e nelle istituzioni dotate di materiale scritto, visivo e sonoro.
Temi specifici del modulo:

Archivistica generale e biblioteconomia : oggetto e ripartizione della materia;  definizione di archivio e biblioteca; categorie di archivi e biblioteche; lo sviluppo di un moderno archivio amministrativo e di una moderna biblioteca di conservazione; il momento della formazione; la fase della valutazione; il problema dello scarto; la destinazione culturale dell'archivio e della biblioteca; il problema del riordinamento; il metodo storico; le operazioni di riordinamento; l'inventariazione; strumenti per la ricerca d'archivio e in biblioteca; gli archivi degli Enti pubblici e gli archivi privati di notevole interesse storico; gli archivi ecclesiastici; le Biblioteche degli Enti pubblici; le Biblioteche private e degli Enti Ecclesiastici.

Legislazione archivistica: organizzazione del Ministero per i Beni Culturali e Ambientali; la normativa statale; la normativa regionale; la normativa ecclesiatica; i rapporti internazionali. Tecnologia archivistica e bibliotecaria: normativa: cause di deterioramento: agenti biologici fisici, chimici, accidentali; conservazione: la prevenzione, gli edifici, gli impianti, l'attrezzatura e il restauro; la microfilmatura di sicurezza, di conservazione e d'uso; altre forme di riproduzione; le testimonianze orali, le testimonianze fotografiche e cinematografiche.

	8 CF
60 ore lezione



	3.
	Storia del libro e della stampa in età moderna 
	Il modulo intende offrire gli strumenti essenziali per la comprensione degli aspetti principali della nascita e sviluppo della stampa in età moderna secondo un metodo interdisciplinare, con particolare attenzione ai problemi della divulgazione dei testi e della censura istituzionale in età moderna . 

Temi specifici del modulo:

Le  xilografie. Il carattere mobile di J. Gutenberg. Il compositoio  e il torchio. Il foglio di carta. Il procedimento calcografico, le acqueforti, le acquetinte .  Gli incunaboli. I centri di diffusione della stampa. Il libro nel Cinquecento: formati e caratteri nuovi. Aldo Manuzio, il corsivo, le edizioni tascabili. Il libro e la Riforma. Il problema della censura. Le edizioni clandestine. La diffusione della cultura  e l’alfabetizzazione. La letteratura di colportage. I libro nel Seicento. Il libro nel Settecento.

	8 CF
60 ore lezione



	4.


	Storia del libro e  della stampa in età contemporanea
	Il modulo intende offrire gli strumenti essenziali per la comprensione degli aspetti principali dello sviluppo della stampa nell’età contemporanea secondo un metodo interdisciplinare, con particolare attenzione alla formazione di un’editoria popolare e alla formazione di una cultura scritta adatta alla società di massa.
Temi specifici del modulo:

Nuovi processi di stampa con l’avvento della prima Rivoluzione Industriale: la Linotype e la Monotype. Il telaio meccanico. Il torchio a carrello. La rotativa.  Il cliché. La  fotografia. Il libro moderno. La nascita dell’editoria di massa. I giornali. Le biblioteche circolanti. Il libro e le avanguardie culturali. Il libro illustrato. I  giornali illustrati. La satira. I manifesti pubblicitari.
	8 cf
60 ore lezione



	5.

  
	Storia dei mezzi di comunicazione di massa 

	Il modulo intende offrire gli strumenti essenziali per la comprensione degli aspetti  principali della comunicazione di massa nell’età contemporanea, dallo sviluppo dei giornali del XIX secolo fino all’ affermazione della radio e della televisione.
Temi specifici del modulo:

 Alfabetismo e analfabetismo nel mondo moderno. Scrivere a mano e scrivere a macchina.  Stampa e opinione pubblica. Stampa e sistema politico. La propaganda nella società di massa. Cultura ufficiale, censura,  controcultura.

	 4  cf
30 ore

lezione



	   6.


	Le nuove frontiere  della comunicazione 

	Il modulo propone gli  strumenti concettuali  e le pratiche  di un processo di diffusione dello scritto attraverso strumenti elettronici 

Temi specifici del modulo

 Il cinema, la radio, la televisione, la rete di calcolatori, Internet, i giornali online, gli E-books, l’E-learning,  le diverse forma di comunicazione online.

	4 CF

30 ore

lezione

	7.
	Seminari con   studiosi italiani e stranieri


	Il percorso formativo previsto dal modulo è caratterizzato dalla riflessione  su alcuni problemi chiave  delle tematiche affrontate negli altri moduli
	8 CF

60 ore

lezione



	  8.


	Stages presso case editrici
	Il modulo propone un approfondimento attraverso esercitazioni pratiche dei principali aspetti (normativi, organizzativi, tecnologici) dell’attività editoriale. Vengono fornite le conoscenze necessarie per lavorare in una casa editrice: dalla scelta dei testi da pubblicare fino alla loro pubblicazione, attraverso le fasi di digitalizzazione, produzione di bozze, correzione di bozze, impaginazione, copia cianografica, stampa effettiva. Gli stages si svolgeranno presso le case editrici Settecittà (Viterbo), Fazi, Castelvecchi, Onyx, Socrates (Roma)

	4 CF

80 ORE

eserci=

tazioni

	9.


	esercitazioni presso biblioteche ed archivi


	Sono previste visite ed  esercitazioni pratiche in biblioteche, archivi ed istituzioni culturali di Viterbo e Roma, come ad esempio la Biblioteca Nazionale, la biblioteca Casanatense, la biblioteca Corsiniana, la biblioteca Vallicelliana la biblioteca dell’Antonianum, la fondazione Aracoeli, l’Istituto dell’Enciclopedia Treccani, il British Council, il Centro di Studi Americani,il Goethe Institut, la biblioteca del Burcardo, l’Emeroteca, l’Archivio di Stato, l’Archivio Capitolino, la Biblioteca Comunale di Viterbo,   l’Archivio Comunale  di Viterbo.
	4 CF

80 ore di

eserci=

Tazioni



	10.
	Seminario settimanale interdisciplinare nella sede del csalp(centro studi Alpino)  di Pieve tesino di Trento


	Il seminario si svolge ogni anno intono a un tema specifico e prevede la partecipazione di docenti dell’Università della Tuscia, dell’Università di Roma, dell’Università di Alcalà di Henares, di g

Girona e di Valencia.
	8 CF

80 ore

attivi=

ta’

semina=

riali



	
	
	
	

	
	
	Totale
	60 CFU

600 ore



Art. 4 - Durata e sede del Master

Il corso avrà la durata di 9 mesi, da  novembre 2009 a Luglio 2010, secondo un calendario articolato che prevede lezioni in biblioteca e in archivio  a Viterbo e Roma e lezioni frontali nella Facoltà di Lingue e Letterature moderne a Viterbo. A complemento del corso è prevista una settimana di seminario nella sede del CSALP dell’Università della Tuscia  di Pieve  Tesino di Trento.

La sede della Direzione del Master è fissata presso la Facoltà di  Lingue e Letterature moderne dell’Università della Tuscia. 

La gestione amministrativo-contabile del Master è affidata al Dipartimento per lo Studio delle Lingue e delle Civiltà Classiche e Moderne (CICLAMO).


Art. 5 - Docenti del Master

Gli insegnamenti del Master sono affidati dal Comitato Ordinatore a docenti interni dell’Università della Tuscia e/o esterni individuati tra esperti e cultori della materia. 

Art. 6 – Contributo di iscrizione

Il contributo di iscrizione richiesto è  di € 1.500, che possono essere versate in tre rate all’atto dell’iscrizione, all’inizio e alla fine dei corsi. 

La copertura finanziaria delle spese necessarie per l'attivazione e lo svolgimento del corso deve essere assicurata: dai contributi di iscrizione degli iscritti.
Art. 7 - Soggetti destinatari del Master

Il Master è rivolto in prima istanza ai laureati di I livello. Possono naturalmente iscriversi anche i laureati di II livello. Possono anche iscriversi i candidati in possesso di titoli di studio conseguiti all’estero, purché equivalenti a quelli sopra indicati.

Il numero massimo di iscritti al Master è di 25 persone.

Il numero minimo per attivare il Corso è di 18 iscritti.

L’iscrizioni si effettua tramite presentazione alla segreteria del Master di una domanda, con allegato curriculum. Le iscrizioni dei candidati con i requisiti richiesti verranno accettate fino ad esaurimento dei posti disponibili. Qualora il numero dei partecipanti al Master superi il contingente massimo degli ammissibili, la partecipazione di un numero ristretto di sopranumerari sarà subordinata alla valutazione dei curricula presentati,  da parte del Comitato Organizzatore. I candidati  saranno collocati in una graduatoria che terrà  conto dei titoli presentati e della data della richiesta di iscrizione. A parità di requisiti sarà considerata la data di iscrizione.
In caso di rinuncia da parte di uno o più degli ammessi i posti resisi vacanti saranno ricoperti dai primi idonei in graduatoria.
Art. 8 – Disposizioni in merito alla frequenza delle lezioni e alla maturazione dei crediti
L’impegno didattico richiesto è di 600 ore complessive per un totale di 60 crediti. La frequenza è obbligatoria per almeno il 80% delle ore totali di lezione e per gli stages.
Ai sensi dell’art. 3 del Regolamento dei Master dell’Università della Tuscia, su domanda degli interessati da presentare prima dell’inizio delle attività formative ed in presenza di idonea attestazione, il Comitato ordinatore può eventualmente riconoscere crediti, abilità e competenze (entro il limite complessivo del 20% dei crediti necessari per il conseguimento del titolo) derivanti da altre attività formative e di perfezionamento seguite anche all'estero, purché coerenti con la fisionomia e il livello del corso per Master, e sempre che i relativi crediti non siano già compresi tra quelli acquisiti per il conseguimento del titolo che dà accesso al corso di master.
Art. 9  – Caratteristiche delle prove per il conseguimento del titolo

Durante il corso di Master sono previste, alla fine di ogni modulo, verifiche volte all’accertamento delle competenze acquisite in relazione agli ambiti seguiti. Le verifiche consisteranno in test a risposta multipla.

Per il conseguimento del titolo ogni corsista, a fine corso, dovrà preparare, presentare e discutere un elaborato sull’attività svolta con approfondimenti specifici relativi ad uno o più settori disciplinari affrontati. 

Le verifiche intermedie e la prova finale non danno luogo a votazione ma solo al giudizio “positivo”, eventualmente “con merito”.

COMMISSIONE SCIENTIFICA
Prof. Fabio Troncarelli  (Università della Tuscia)
Prof. Gaetano Platania  Uuniversità della Tuscia)

Prof. Leonardo Rapone  (Università della Tuscia)
Prof. Saverio Ricci (Università della Tuscia)        

Prof. Gino Roncaglia (Università della Tuscia)
Prof. Matteo Sanfilippo (Università della Tuscia)

Prof. Benedetta Bini (Università della Tuscia)

Prof. Antonio Castillo Gómez (Università di Alcalá de Henares)

Prof. Aldo Mastropasqua (Università La Sapienza, Roma)
Prof. Giovanni  Battista Sguario (Università della Tuscia- Biblioteca Consorziale di Viterbo)
Comitato Ordinatore 

Prof. Fabio Troncarelli  
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Segreteria: 
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Dipartimento CICLAMO
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